
 

 

 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE 

per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna 
(Via Monzambano, 10 – 00185 ROMA) 

 

 
 

SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA  

DELL’ACCORDO 

TRA IL 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OO.PP. 

PER IL LAZIO, L’ABRUZZO E LA SARDEGNA 

E LE  

R.S.U. delle sedi di Roma e L’Aquila 

E LE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI – LAZIO, ABRUZZO e SARDEGNA 

 
SULLE MODALITÀ ED I CRITERI DI RIPARTIZIONE DEL FONDO DI CUI ALL’ART. 113 DEL D.LGS. 

50/2016 e ss.m.ii., ART. 93 DEL D.LGS. 163/2006 E DELL’INCENTIVO DI CUI ALL’ART. 92 C. 5 
DEL D.LGS. 163/2006 E ART. 18 C. 1 DELLA LEGGE 109/1994 

 
 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la «Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, in particolare, l'articolo 1, 

comma 2, nonché gli articoli da 41 a 44; 

VISTI l’art. 18, comma 1, della Legge 11 Febbraio 1994, n. 109, nonché il Decreto del Ministero 

dei Lavori Pubblici 2 Novembre 1999, n. 555 regolamento recante norme per la ripartizione di cui 

al medesimo articolo;  

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante: “codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche intervenute; 

VISTI l’art. 92 c. 5 del Decreto Legislativo 12 Aprile 2006, n. 163 e il regolamento di ripartizione 
del medesimo di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture 17 Marzo 2008, n. 84; 
 
VISTO il Decreto Provveditoriale prot. R.U. n. 27406 del 24/06/2010, con il quale è stato approvato 
l’Accordo sulla ripartizione dell’incentivo alla progettazione di cui all’art. 92 c. 5 del Decreto 
Legislativo 12 Aprile 2006, n. 163 concluso in data 22/02/2010 tra l’Amministrazione, le OO.SS. 
territorialmente competenti e la R.S.U. della sede di Roma del Provveditorato Interregionale per 
le opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, e la nota avente identico protocollo con 
la quale l’Accordo in questione è stato trasmesso alla Ragioneria Territoriale dello Stato di Roma; 
 

VISTO l’articolo 93 del citato Decreto Legislativo 12 Aprile 2006, n. 163, così come modificato 

dall’art.13bis legge 11 agosto 2014, n. 114; 



LETTI in particolare i commi 7bis e 7ter del suddetto articolo 93, i quali prevedono che a valere 

sugli stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, negli stati di previsione della spesa o nei 

bilanci delle stazioni appaltanti, le amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito fondo 

risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori posti a 

base di gara, per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse, in particolare 

esclusivamente per gli incarichi di responsabile del procedimento e di redazione del progetto, del 

piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori e le 

attività elencate in dettaglio nell’art.4 comma 4 del Decreto Ministeriale 17/03/2008 n.84; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “codice dei contratti pubblici” e 

successive modifiche; 

VISTO l’articolo 113 del citato Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50, così come modificato dal 

decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56; 

VISTI in particolare i commi 1 e 2 del suddetto articolo 113, i quali prevedono che, a valere sugli 

stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della 

spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti, le amministrazioni aggiudicatrici destinino ad un 

apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 

lavori, servizi e forniture, posti a base di gara, per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle 

stesse, esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di 

valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di 

esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione 

e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico, ove 

necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 

progetto, dei tempi e costi prestabiliti; 

VISTO l’Accordo con le OO.SS. a livello Centrale del 19 settembre 2018 sulle modalità e criteri 

di ripartizione del fondo di cui all’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

VISTI i prospetti di ripartizione percentuali presentati dalle R.S.U. e da alcune OO.SS.; 
 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 4 Ottobre 2021, n. 
204 - pubblicato sulla GU in data 04/12/2021 serie generale n. 289 - recante le norme per la 
ripartizione dell’incentivo per le funzioni tecniche, di cui all’art. 113 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50; 

 
VISTI in particolare l’art. 5 comma 1 del Decreto Ministeriale 17 Marzo 2008, n.84 e l’art. 7 comma 
4 del su riferito Decreto Ministeriale 4 Ottobre 2021, n. 204; 
 
CONSIDERATO CHE l’art. 14 del Decreto Ministeriale 04/10/2021, n. 204 dispone l’applicabilità 
del precedente regolamento di cui al Decreto Ministeriale 17/03/2008 n. 84 per gli “incarichi conferiti 
sulla base di procedure di gara avviate prima dell’entrata in vigore del codice dei contratti pubblici 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, avvenuta il 19/04/2016; 
 
CONSIDERATO CHE sulla scorta della norma transitoria anzidetta, è necessario applicare i limiti 
percentuali previsti dall’allegato 1 del Decreto Ministeriale 4 Ottobre 2021, n.204 per gli interventi 
le cui procedure di gara siano state avviate sotto la vigenza del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, 
n.50 (19/04/2016 – 30/06/2023) e invece i limiti percentuali di cui all’art.5 del Decreto Ministeriale 
17 Marzo 2008, n.84 per gli interventi le cui procedure di gara sono state avviate sotto la vigenza 
del Decreto Legislativo 12 Aprile 2006, n.163 (01/07/2006 – 18/04/2016) e le cui attività tecniche 
siano state rese successivamente all’entrata in vigore dell’art.13bis della legge 11 Agosto 2014, 
n.114 (19/08/2014), come indicato nel parere n.11/SEZAUT/2015/QMIG reso della Corte dei Conti 
– Sezione delle Autonomie; 
 



VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 Ottobre 2023, n. 186, in particolare l’art. 
8, comma 1, lett. e) che individua, tra i vari, il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche 
per il Lazio, l'Abruzzo e la Sardegna, con sede in Roma e sedi coordinate in L'Aquila e in Cagliari, 
quale struttura decentrata dipendente dal Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 Maggio 2024, n. 151, con il 
quale sono stabiliti il numero e i compiti degli uffici dirigenziali di livello non generale nell’ambito degli 
uffici dirigenziali di livello generale di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 
Ottobre 2023, n. 186;  
 
VISTO il Decreto Provveditoriale prot. R.D. n. 1613 del 04/11/2024, con il quale il Provveditorato 
Interregionale alle opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna ha assunto la nuova 
articolazione e ripartizione di competenze in conformità ai nuovi Uffici Dirigenziali di livello generale 
e non generale sopra individuati; 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 19 Aprile 2024, n. 115, che 
stabilisce la composizione della delegazione trattante di parte pubblica nelle contrattazioni collettive 
integrative dell’anzidetto Dicastero; 

 
VISTA la nota prot.A3EE843 R.U. n. 7168 del 13/02/2026 – acquisita al prot. interno R.U. n. 5049 
del 16/02/2026 - con la quale la Divisione 3 della Direzione Generale del Personale, degli affari 
generali e del Bilancio di questo Dicastero ha comunicato a questo Provveditorato gli importi relativi 
all’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 113 comma 3 del Decreto Legislativo 18 Aprile 
2016, n. 50 e art. 93 comma 7-ter del  Decreto Legislativo 12 Aprile 2006, n.163, art. 92 c. 5 del 
medesimo Decreto e art. 18 c. 1 della Legge 11 Febbraio 1994, n. 109 versati dalla sede centrale di 
Roma e dalle sedi coordinate di L’Aquila e Cagliari nel fondo di cui al capo 15, capitolo 2454, art. 39 
nel periodo compreso tra il 1° Novembre 2024 ed il 31 Ottobre 2025, e riassegnati sul capitolo di 
spesa n. 1417 – P.G. 5, affinché Questo Provveditorato proceda alla contrattazione integrativa di 
rito; 

 
VISTA “l’Ipotesi di accordo sulle modalità ed i criteri di ripartizione del fondo di cui all’art. 113 del 
d.lgs. 50/2016 e ss.m.ii., art. 93 del d.lgs. 163/2006 e dell’incentivo di cui all’art. 92 c. 5 del d.lgs. 
163/2006 e art. 18 c. 1 della legge 109/1994” relativamente agli importi di cui alla nota anzidetta, 
sottoscritta in data 03/04/2026 tra i componenti della delegazione di parte pubblica del Provveditorato 
Interregionale per le Opere Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, le R.S.U. delle sedi di 
Roma, L’Aquila e Cagliari e le Organizzazioni sindacali territoriali delle regioni Lazio, Abruzzo e 
Sardegna; 
 
VISTO l’art. 5 c. 2 lett. e) del Decreto Legislativo 30 Giugno 2011, n. 123, nel quale si dispone che gli 
accordi in materia di contrattazione integrativa stipulati dalle articolazioni centrali e periferiche dei 
Ministeri devono essere sottoposti al controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile da 
parte del competente Ufficio centrale del Bilancio; 
 
CONSIDERATO CHE con nota prot. R.U. n. 18003 del 19/05/2026, Questo Istituto ha trasmesso 
l’Ipotesi di cui sopra all’Ufficio Centrale di Bilancio presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, per il controllo di cui all’art. 40-bis c. 1 del Decreto Legislativo 30 Marzo 2001, n. 165, 
corredata dei relativi allegati e delle relazioni tecnico-finanziaria e illustrativa di cui all’art. 40 c. 3-
sexies del Decreto Legislativo 30 Marzo 2001, n. 165;   

 
VISTA la nota prot. MEF_UCB – INF – prot. 30251 del 29/05/2026 – acquisita al prot. R.U. n. 19635 
del 29/05/2026 - con la quale l’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti ha certificato l’Ipotesi di Accordo Decentrato Integrativo di cui sopra e le allegate 
relazioni illustrativa e tecnico-finanziaria; 
 
LETTO il paragrafo 3 sub B1) secondo periodo della Circolare n. 7 del 13 Maggio 2010 emanata dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, che esonera le amministrazioni statali dal controllo di cui all’art. 



40-bis c. 2 del Decreto Legislativo 30 Marzo 2001, n. 165, laddove si tratti di contratti integrativi 
stipulati da amministrazioni statali periferiche, di sede o istituto; 
 
RITENUTO di dover precedere alla sottoscrizione definitiva dell’Ipotesi di Accordo stipulata in data 
03/04/2026, esaurito l’iter di controllo previsto dalla legge e dovendosi, dunque, procedere a dare 
efficacia all’Ipotesi di cui sopra al fine di consentire a questo Istituto la liquidazione delle spettanze ai 
dipendenti aventi diritto; 
 
VISTO l’esito della riunione tenuta con le OO.SS. e le R.S.U. delle sedi di Roma, L’Aquila e Cagliari 
in data 29/07/2026;  
 

Il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, 

nelle persone del 

Provveditore pro tempore  

Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico  

Presidente della delegazione di parte pubblica ai sensi dell’art. 3 del Decreto 
Ministeriale n. 115 del 19/04/2024 

e 

del Dirigente pro tempore degli Uffici Dirigenziali nn. 1 e 2  

 Dott. Leonardo Violante  

del Dirigente pro tempore dell’Ufficio Dirigenziale n. 3 – Tecnico 1 e opere 
marittime per la Regione Lazio –  

Dott. Ing. Carlo Guglielmi 

del Dirigente pro tempore dell’Ufficio Dirigenziale n. 4 – Tecnico 2 per la 

Regione Lazio - 

Dott. Ing. Luigi Minenza  

del Dirigente pro tempore dell’Ufficio Dirigenziale n. 5 - Tecnico, amministrativo e 
opere marittime per la Regione Abruzzo - 

Dott. Ing. Salvatore Castaldo  

Del Dirigente pro tempore dell’Ufficio Dirigenziale n. 6 – Tecnico, amministrativo 
e opere marittime per la Regione Sardegna – 

Dott. Ing. Walter Quarto 

del Dirigente pro tempore dell’Ufficio Dirigenziale n. 8 – Tecnico 3 - 

Dott. Arch. Demetrio Beatino  

componenti della delegazione di parte pubblica per il presente accordo ai sensi 
dell’art. 3 del Decreto Ministeriale n. 115 del 19/04/2024 

la 

RSU della sede centrale di Roma 

la 

R.S.U. della sede coordinata di L’Aquila 

e le 

OO.SS. – Lazio, Abruzzo e Sardegna 

 
convengono di stipulare in via definitiva l’Ipotesi di accordo sulle modalità ed i criteri di 
ripartizione del fondo di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 e ss.m.ii., art. 93 del D.Lgs. 



163/2006 e dell’incentivo di cui all’art. 92 c. 5 del D.Lgs. 163/2006 e art. 18 c. 1 della 
Legge 109/1994 (Sede centrale di Roma e sedi coordinate di L’Aquila e Cagliari) firmata 

in data 03/04/2026.  
 

Il presente Accordo, ai sensi dell’art. 7 comma 4 del Decreto Ministeriale 4 Ottobre 2021, 
n. 204, sarà pubblicato all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del 
Ministero e comunicato alla Direzione Generale del Personale, degli Affari generali e del 
Bilancio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
Inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 40-bis, comma 5, del Decreto Legislativo 
30 Marzo 2001, n. 165 e dall’art. 8, comma 8, del C.C.N.L. Funzioni Centrali 2022-2024, il 
testo della presente e dell’Ipotesi di contratto, corredati dagli allegati e dalle relazioni, 
saranno trasmessi entro cinque giorni all’A.Ra.N ed al C.N.E.L. 

 
Per l’Amministrazione 

Il Provveditore pro tempore e Presidente della delegazione trattante 
Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico 

 
 
 
 

I Dirigenti degli Uffici Dirigenziali nn. 1, 2, 3 - Tecnico 1,  4 – Tecnico 2, 5, 6 e 8 
di questo Provveditorato – componenti della delegazione trattante di parte pubblica – 

Dott. Leonardo Violante, Dott. Ing. Carlo Guglielmi (assente), Dott. Ing. Luigi Minenza, 
Dott. Ing. Salvatore Castaldo, Dott. Ing. Walter Quarto, Dott. Arch. Demetrio Beatino 

 
     

 
 

 
Per la R.S.U. - sede di Roma 

 
 
 
 
 
 

Per la R.S.U. – sede di L’Aquila 
 

 
 

 
 
 

Per le OO.SS. – Lazio, Abruzzo e Sardegna 
 
                                
 
 

 
 


